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ABBONAMENTO 

da oggi al 81 Dicembre 1919 

Lire 2.58 

da oggial 31 Dicembre 1920 

Lire 26 

Birezione € Amministrazione         
SIERO ole SAT erre ment Tee 

Assumendosi \il titolo di « rinnova- 

>;wsoto nazionale » i deputati eletti nel. 

lè iste dei Combattenti si sono eosti- 
sntfì in gruppo. Ed hanno pubblicato 
il programma di politica estera e di po- 
lifica Interna. 

‘Politica estera: annessione di Fiume 

e Zara, neutralizzazione dell "Adriatico 

ton i "annessione di aleune isole come 

garanzia; commissione paritetica italo- 

jugoslava per assienrare la libertà agli 

agli italiani in Jugo- «kavi in Italia ed ag 

slavia; opposizione al ricostituirsi del- 

Austria Ungheria; Hmitazione degli 

armamenti. anche Calle Nazioni vingi- 

iriei; abbandono 

slell'Intesa negli affari di Russia, con 

d’ogni ‘intervento 

immediato riconoscimento dei Governi 

eli fatto emersi dallo sfacelo dell’Impe- 

ro, degli Ozar. 

Politica interna: restaurazione delle 

Perre Liberate; riforma dello Statuto: 
‘ 

«lel Regno (nel senso di costituente? 

P. &. r.) con l’abolizione dei trattati se- 

greta ; riduzione delle spese per la buro- 

#razia (l'abolizione della burocrazia di 

etipetà tondizione indispensabile per 

«Pplicare qualsiasi nuova imposta) ; a- 
bolàzione del protezionismo doganale, 

spectalmente siderurgico ; riordinamen- 
te delle scuole di Stato, escludendone 

»attansigentemente ogni ingerenza con- 

fes&îonale e politica, mantenendo loro 

if monepolio degli esami e lasciando li- 

È gpertà all ‘insegnamento privato; esten- 
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‘stone della legislatura sociale ai lavo- 
l'atori del campi; questione del Mez- 

zogrorno. 

i Jamentavamo 

«he l’elettore non avesse la possibilità 

ferì, in una «eco», 

(li querelare per truffa politica i suoi 
eletti. Il caso Specifico di querela sa- 
rebbe questo. Sì comprende e si giusti- 
ica it formarsi di gruppi parlamentari, 
i Tessiglatura inoltrata, sopra problemi 

di nnova emergenza; non si compren» 

‘le ehe nomini... politiet attendano di 

=“rxeare il loro programma  @x-novo al 
domani delle elezioni; programma di 
gfirettive generali, senza che la situazio- 
ne politica si sia mutata, Su quale piat. 
taforma si sono fatti eleggere questi gj. 

‘&n0ri? Che idee. direttive hanno espo- 
Ste al corpo elettorale? Qual’era il .sa. 

ro fuoco che li mosse a’ scendere in: 

“àmpo? 0 prima non avevano idee ed 
allora hanno fatto male a’ candidarsi, 
buttandosi in una lotta che dovea es- 
sere solo di idee, O hanno agitato un 

ProgrAmma davanti al corpo elettorale 

#d in Questo caso hanno truffato gli e- 
lettori Perchè, appena eletti, si sono af- 
fannati a fabbricarne uno nuo- 

d70,. gruppo 
elementi di differente origine elettora- 

accogliendo. nel loro 

le che nei comizi potevano figurare 
in liste che contrastavano il terreno al- 

lardista dei combattenti. 
‘Gli elettori ‘che si sono contesi ‘ehe 
Horse *hanno sostenuti dei eontraddito- 

ri vedono ira, con grande edificazione, 

della coscienza politica, amalgamarsi in 
‘ im solo STUPPO eon identico program- 
ma i deputati Che vicendevolmente si 

Seougiuravano la. riuscita nel nome e ° 
per il bene della Patria, 

Plostamma sovrae- 
Sposto eisusgerirebbe qualche jgea gaia 

lin'analisi del 

‘Sla per quello che contiene sia per quel- 
lo che sorvola o tace affatto. Vi si par. 
la di abolizione della burocrazia mili- 

are — condizione indispensabile all’im. 

posizione di qualsiasi nuovo tributo; 

ima Si pone in prima linea l'annessione 
«ti Fiume e di Zara. Come è possibile 

smobilistare (abolire la burocrazia ‘di 

gucita) quando si. deve proclamare 
‘lello annessioni? 

Si accenna ai nuovi tributi, ma non 

si parla affatto di linee programmatiche 

in matéria di tasse. Piuttosto si reclama 
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JI “rinnovamento nazionale , 
l’abolizione del cespite doganale in un 

momento in cui'l’Italia ha bisogno di 

produrre, di proteggere la sua produ- 

zione e di ridurre al « minimum » la 

sua importazione, 

Quasi tutto il resto del programma 

è un plagio al Programma del P. P. I.: 
riduzione degli armamenti; restaura- 
zione delle Terre Liberate; problema 
del Mezzogiorno; abolizione dei trat- 
tati segreti; estensione della legislatu- 

ra sociale ai lavoratori ‘dei campi. Ri- 

petiamo: plagio al. P. P. De con l’ ag- 
gravante di enuneianti più schematiei 
ed imprecisi, mentre avrebbero potuto e 

devuto essere più espliciti e dettagliati, 
Sopra un solo argomento il program- 

ma ‘di rinnovamento nazionale si stac- 

ca da quello del P., P.I: e cioè a pro- 
posito della scuola. Il rinnovamento 
qui diventa invecchiamento. In zuogo 
di reclamare riforme. di libertà si chie- 

de che le catene vengano rinsaldate atf 

torno alla seuola, si domanda una in- 
transi genza: assoluta nell’allontanare 
dalla scuola ogni ingerenza confegsio- 
nale e politica. Sappiamo; per troppo 
lunga esperienza che cosa mai s’inten. 
da con questa frase: ingerenza con. 
fessionale e politica, a proposito di 
scuola ha preso l’abitudine di voler 
dire « l’imagine del Crocefisso » ed il 
« catechismo » — o meglio qualunque 
accenno all'idea del soprannaturale, al- 
la divinità della legge morale. I rinno- 
vatori della Nazione eoncedono — hon- 
tà loro! — libertà all ‘insegnamento pri- 
vato. Questa libertà consiste nel sempli 
ce diritto di presentarsi alle scuole pub- 
bliche per l’esame, senza averle fre- 
quentate. Come è ora. 

Gran bella libertà! Generosissima con 
fessione! Non è questa la libertà che 
domanda oggimai il popolo; la libertà 
che selezioni i maestri migliori e per- 
metta loro un compenso adeguato alla 
loro capacità e diligenza ; la libertà che” 
Dermetta ai padri di scegliere i propri 
fiduciari nel dovere più augusto — il 
patermto — di educare la propria pro- 
le. La libertà della scuola domanda 
parità, di diritti anche finanziari (que. 
Sti in proporzione degli alunni) alla 
Scuola privata e riserva giustamente, 
ma solamente, allo stato il diritto di 
‘ontrollo che è l'esame. Diritto di con- 
trollo che non deve essere esercitato 
dalla seuola pubblica; in esclusiva, per 
MON perpetuare l’assurdo attuale che 
la privata ha per giudice la sua con- corrente, 

Tuttavia anche questo contrasto di- 
mostra che il Programma di ridnova. 
mento è Stato ricalcato sull’orme del 
Programma del P. P.I. 
ramente attuale 

sola idea ve: 
e Viva, attorno a cui 

folleggiano abbagliati ed irritati i.. 
farfalloni: della decrepitezza e della 
morte, talora plagiari, tal ‘altra simu- 
latòri, sempre invidi, Sempre nemici, » 

Ra La forza 

oo È fool el numero. 
ROMA, 8. — Il centro di gravitazio. 

ne della Camera è ormai il P. PI. La 
stampa liberale si studiò finora di diggi. 
mularsi questa verità, sopratutto di dis- 
simularla agli ‘occhi dei lettori, ma or 
mai, a denti stretti, lo deve confessare, 
L’« Avanti! » di ieri recava una vi. 
gnetta di Scalarini in cui la grassa bor- 
ghesia era raffigurata in uno dei suoi 
vappresentgnti, senza gambe, appoggia- 
to a due enormi P. P. (Partito Popola- 
Tè) sui quali, come sopra du? stampel- 
le, sì reggeva esterrefatto. Nell’inten- 
zione del disegnatore e’'è una calunnia 

all'indirizzo del P. P. I.; egli voleva 
additare il nostro partito come il so- 
stenitore del pescecanismo, dello sfrut- 
tamento, della reazione, delle ingiusti- 
zie e delle imprevidenze ed improvvi- 
denze sociali. Un fondo di verità, però, 
c’è nella vignetta, Il P. P.I. è in real- 

21 SA RARI REST PRETE NE E IRE DE 

tà il baluardo contro la rivoluzione ed 
il bolscevismo ; ed è tale grazie allo spi- 
rito ed al tenace proposito di profonde. 
innovazioni e restaurazioni dell a.giusti- 
zia sociale. i : 

I liberali delle varie gradazioni lo 
sentono alla Camera, che è il caldido- 
Scopio politico, della Nazione, anche se 
în Provincia molti non se n’aceorgano 
per deficienza di sintesi. Ed ecco; alla 
Camera, l’armeggiare dei più influen- 
ti, il polarizzarsi in &ruppi, il roteare 
semiamichevole, semifidente o semiosti- 
le di questi gruppi. Si elaborano pro- 
grammi e nel far ciò si tiene sotto o0c- 
chio il programma nostro. Si spargo- 
no dicerie di crisi e di futnri cabinetti; 
si assegnano già i portafogli dell’Istru- 
zione, della Giustizia e dell’Agricoltu- 
ra agli on. Mauri, Meda e Longinotti. 
Vi riferisco, naturalmente, non a tito- 
lo di cronaca, ma come documentazio- 

della psicologia politica. 7 
Su certi giornali liberali — « Corrie- 

re della Sera » in capo — si è più vol- 
te lamentata l’intransignza del Gruppo 
popolare, la sua libidine di far sentire 
subito il proprio peso numerico, il pro‘ 
fittamento della delicata situazione par- 
lamentare. Questi giornali e si sono la- 
sciati fuggire o sono stati fuggiti dal 
calcolo di un elemento che ‘non è il nu: 
mero, che vale assai più del numero, 
anche se dal numero è valorizzato e se 
del numero è un indiee. 

Il Gruppo. Popolare ha raccolto gran- 
di @onsensi nel corpo elettorale, nel 
Paese, intotno ad un Programma che è 
vivo, attuale, rispondente alle: necessità 
economiche e morali intimamente fra 
loro collegate. © 
La bontà del suo programma è stata 

consacrata, prima che dalle urne, dal. 
l'andamento della lotta elettorale, sia 
perehè gli avversari non osarono maì 
attaccare un punto solo del nostro Pro- 
gramma, sia, e più, perchè gli stessi av- 
versari, fossero reaziinari 0. fossero 
bolsceviehi, scendevano nei comizi ma- 
seherati dietro i postulati del nostro 
programma. Bolscevichi e reazionari ci 
hanno così truffati molti voti, ma que- 

a è pur l’ora del rendiconto? Quando 
sul tappeto della discussione verranno 
i problemi eni dovrà essere applicato 
il programma eome farà il reazionario 
od il bolscevieo a contrastare l’idea po- 
Dolare se la si era fatta sua davanti al- 
le masse? E questa idea potrà egsere 
maturata e coneretataà solo da chi ne è 
padre, da chi la concepì, la studiò e ne 

ile 
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ROMA, 8. — All’inizio della seduta 
del Senato l’on. Torrigiani legge una 
lettera del defunto sen. Mele, in cui 
dice ‘che non potrà più intervenire al 
Senato per la sua infermità. « che leu- 
tamente e crudelmente mi trascina alla 
tomba alla quale aspiro come all’ultimo 
mio sollievo; non ci vedremo dunque 
più in questo mondo. Io, che sono um 
fervido credente, mi lascio. vincere dal- 
la speranza che troverò in un mondo 

| migliore tante persone a me care € 
tante altre mi raggiungano ». Si augura 
che i senatori lo ricorderanno talvolta 
com'egli ricorderà oltre la tomba. E 
conclude: « Aadio,, per sempre, caro 
conclude: « Addio, per sempre, caro 
Luigi. Dio ti renda felice », i 
PRESIDENTE. — Tl Senato acco- 

gl*e queste nobili parole con profonda 
commozione; | o i 
MAZZOTTI. — Chi legge l’ultimo 

discorso della Corona non riesce a con- 
servare una traccia delle idee svoltevi: 
espresstoni vaghe. senza che vibri un 

de, ci, 
Non si nominano Trieste e Trento 

Di Fiume si tace anche nella stampa, 
forse per la eensufta, mentre si attende 
con ansia la sorte dei fiumani, cui mant- 
da un saluto di fede, gratitudine, soli- 
darietà (applausi). sa 

Ritiene migliorata la situazione in- 
ternazionale dell’Italia sia per l’opera 
dell'on, Tittoni, sia perchè Inghilterra 
e Francia si sono più strette a noi. Non 

vi 3 $ *seh: crede che l’impresa d’annunziana ci'ab- 
bia danneggiato; ad oghi modo essa im- 
pedì che in Fiume ci fossero ora trup- 

pe non italiane: chi infranse la disci. 
plina militare per acaorrere a Fiume lo 
fece per'‘un alto ideale. SF 
Lamenta che non sia proceduto alia 

annessione della Venezia Giulia e Tri- 
dentina, che' non pregiudicherebbe la 
questione dei eonfini; lamenta le man- 
cate riparazioni economiche e finanzia- 
mae, 

Se si vuole che il Paese abbia fiducia 
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ha quindi la visione integrale, 
, Non tanto, dunque, il. numero è ia 

Inostra' forza: La nostra forza è l’idea. 
riunovatrice e salvatrice; quella idea 
che ieri ei diede il numero-nel Paese, 
oggi ci «dà la invidiata. situazione nel 
Parlamento. 

La risi. ‘a breve: scadenza ? 
ROMA, 8. — I giornali raccolgono la 

roce che circola in aleuni ambienti, che 
&ioè l’on. Nitti avrebbe definitivamente 
stahilito di procedere ad. un largo rim- 
Lasto del suo. Ministero, immediata- 
mente dopo la diseussione degli indiriz- 
Zi di risposta alla Corona. La notizia 
nor. sarebbe stata smentita a Palazzo 
Praschi. i =. 

A proposito dell’altra voce corsa cir- 
ca la partecipazione del partito popola- 
te al Governo, il « Corriere d’Italia » 
pubblica 11 seguente commento : 

« Abbiamo teri aecemnato alla curio: 
sa campagna di chiacchere che si va fa- 
Cendo intorno al tema:«la partecipa- 
zione dei popolari al Governo ». Ma 
non basta. Poichè la discussione poli- 
tica alla Camera si‘avvicina, ‘uno degli 
argomenti preferiti va divenendo quei- 
lo di guardare l’atteggiamento che il 
gruppo parlamentare popolare terrà 
nel prossimo voto; dal quale dipende: 
rà ila vita del Gabinetto. E, a seconda 

meglio, di 
quello della tendenza, i giornali si dilet- 
tano. a.formulare previsioni e magari 
anzi ad annunciare decisioni che abbia- 
mo motivo. di ritenere completamente 
infondate. I 

Il gruppo del partito popolare non 
Da pregiudiziali antieollaborazioniste. 
ma non considera la partecipazione al 
Governo come un premio da ambirsi e 
sollecitarsi; al contrario ‘esso contem- 
pla sotto l'unico punto dì vista Veven- 
tuale dovere politico, dovere, però, il 
quale non può essere imposto dall’in- 
teresse e dalle convenienze degli altri 
partiti, ma dalla propria coscienza e 
dalla necessità della vita nazionale. E 
quanto a sostenere o meno questo o quel 
Gabinetto, il partito popolare, persua- 
So ehe non è più il tempo di scherma- 
glie parlamentari, si inspirerà esclusi- 
vamente al eriterì che seaturiranno 
Volta per volta dalla valutazione ob- 
biettiva della situazione ». 

Per stamane alle 11 è convocato in- 
tanto il Consiglio dei ministri, cui si an. 

grande Importanza. n ette una 

  

nel Parlamento ne dia l'esempio il Go- 
Verno, che ha emanati decreti finanzia. 
ti, militari, ratifiche del trattato (pel 
Quale si; chiedevano riserve) senza in- 
terrogare il Parlamento. 

Sì elogia l’esercito e la marina; ma 
Sì permette che gli ufficiali siano pre- 
da della teppa e-che Mantova per due 
giorni sia bersaglio dell’anarchia. 

Il successo elettorale socialista è do- 
Vuto a sofferenze e. circostanze eontin- 
genti: l’Italia non è socialista. 

Non si dovevano fare ora le elezioni. 
NITTI. — La Camera scadeva il 6 

novembre, 

MAZZOTTI. — Una proroga s’impo- 
neva, Lamenta il frazionamento perso- 
Nalista dei liberali che contribuì all’e- 
Sito elettorale. 

Dice che qualsiasi ministro deve an- 
poggiarsi ai liberali ed ai 100 popolari. 
Deplora che l’enorme infornata di se- 
natori, che ha rari esempi, e quella che 
verrà rendano difficile la riforma del S ‘ 
nato. 0 MT. 
:Deplora il silenzio sul problema del 

Mezzogiorno. 2 
Credo che l’Italia nella sua lotta col 

Papato, mirando a distruggere la su- 
perstizione, sia invece riuscita a distrug 

gere il sentimento religoso senza del 
Quale non vi può essere vera grandez- 
za. di popolo. Augura ch il popolo ita- 
liano col suo buon senso e con la mitez- 
zR. del suo carattere riesca a compiere 
pacificamente —all’ombra della nostra 

gloriosa bandiera i suoi fini, (approva- 
zioni vivissimi. 

CICLO STORICO CHIUSO 
RUFFINI. Per la borghesia e per 1 

partito liberale italiano con la guerra 

sì è chiuso un cielo storico di 70 anni; 

rivendica ad'essi il titolo di onore e la 
rrandeeloria del compimento dell’u- 

‘nità italiana in questo periodo, qualun- 
que sia la sorte ad essi riservata, 

Tia borghesia non fu seiovinista, an- 
zi valutò da meno la sua opera; non fu 
militarista : poichè peecò di imprepara: 

alii 

‘che la propugnarono ebbero 

.Il « Messaggero » dice: « E’ proba- 
bile che nel Consiglio venga deliberato 
un ristretto. movimento di prefetti, de- 
terminato dai recenti dolorosi fatti ve- 
rificatisi in. alcune. deficienze e debolez: 

“Ze da. parte dei funzionari preposti al: 
la tutela dell'ordine pubblico »; 

WII AL PO 
Gaditi uffici - 11 latifndo: sicitazo 
ROMA, 8. —. Gli appartenenti al 

gruppo parlamentare popolare si sono 
divisivinel1 uffici, cioè in-undici: com: 
missioni (quanti Sono î . ministerj). 
Questo organarmiento interno ha lo scopo 
di permettere la maggiofe utilizzazione! 
Celle: competenze e preparare un assi 
uve lavoro di controllo € di iniziativa 
parlamertare, 

Quando..sono in possesso di soluzio- 
Lì già accuratamente studiate e miatu- 
**, 1 deputati popblari non attendono 
l'occasione di ealdeggiarle, ma ne trat- 
tano senz'altro, cogli organi del potere 
esecutivo, in. quanto l’attuazione dei 
lr; propositi possa dipendere ria «me. 
ti, 

Così hanno fatto ad esempio per il 
latifondo sieiliano. Si è presentata in: 
fatti all'on. Visoechi, minisrto di Agri- 
coltura, una loro commissione compo: 
sta dei deputati Pecoraro, Zannelli, C'a- 
scino, e De Cristoforo, insieme a Don 
Sturzo e altri, ed ha prospettato al mî- 
nistro il.grave problema del latifondo 
siciliano, Ricorderete.i voti del Congres 
so-agraro siciliano »dell’8. dieembre 
1918. La Commissione ha insistito per: 
chè presto venga presentato al Parla- 
înento un disegno di legge speciale per 
lo spezzamento del lattifondo prossimo 
all'abitato suscettibile di trasformazio- 
ne eultnrale, per la formazione della 
piecola. proprietà rurale, facendo pro- 
poste conerete per l’eseeuzione di tali 
piani. 

Il ministro Visoechi, ha risposto di 
avere già incaricato aleuni funzionari 
a preparare un disegno di legge adatto 
alle condizioni loeali; rigonosee che la 
piccola proprietà è il desiderio costane 
te déi contadini e promette che tale ten- 
denza ‘sarà seeondata. Egli spera di 
poter presentare un disegno di legge. 

La commissione del Partito Popola- 
sarà intesa ‘altra volta, dopo che i 

funzionari incaricati avranno prepara- 
to To schema ora in corso. 

LS 

  

zione militare; non fu imperialsta aven 
do rvendicato il solo sacrosanto diritto 
di nazionalità; non fu casta chusa sfrut 
tatrice di altre caste. Dopo le più gran- 
li ‘vittorie e però si sente il calasso. 
Così anche l’Imghilterra dopo le guerre 
napoleoniche, ciò che non le impedì :li 
risorgere e di conquistare l’egemonia 
del mondo, Cita 1 ‘esempio del Piemonte 
nel 1606. i i | 

Il dovere del partito. liberale italia- 
no è di orientarsi, di disciplinarsi, di 
organizzarsi, di riformarsi rapidamente 
e coraggiosamente. 

Deve coraggiosamente riformarsi. La 
riforma è già cominciata colla riforma 
elettorale.che rende il Parlamento ima- 
gm. del Paese e tiene leato l’elettà 
agli elettori, i 

E° favorevole alla riforma sindaca- 
le se ha carattere di conciliazione. 
_BETTONI recrimina l’inazione”del- 

teguerrain fatto di finanza e di lavori 
pubbliei; eligia i provvedimneti tribu- 
tari; vorrebbe un’imposta più alta. sul 
vino, «chiama lustra semplicista la fo:- 
mula «la ‘terra ai contadini». Reela- 
ma'un vasto piano regolatore per l’a- 
gr}oltara ed i lavori pubbliai e re- 
pressione inesorabile delle turbolenze e 
della teppa. ‘gt 

DE CUPIS esalta Ie gesta dell’eser 
cito e l'impresa d’annunziana, i cui par- 
tecipanti furono chiamati col nome di 
disertori mentre: i veri. disertori oggi; 
coll’ammistia, si chiamano « liberi citta» 
dini». Quale la -Jogica. dell’amnistia.? 
Definisce sette pericolosee le organiz- 
zazioni socialiste. 
LOMBARDI RICCI — Nota l’urgen- 

za della riforma del Senato: i partiti 
notevole 

successo nelle elezioni. Ineggiaa Casa 
Savoia, senza cui l’Italia non si sareb- 
be fatta. Non teme il comunismo, bensì 
l’insurrezionismo. 

Bisogna importare.... la volontà di 
lavorare: davanti ‘al proletariato or- 
ganizzato non capitolare, ma trattare. 

pazioni pel momento difficile che si at- 

(el de: carbonizzati di 
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Le inserzioni si ricevono presse 

la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamente pag. di testo L. 0.60, 

:4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi‘. 
| nfficiali occasionali: pag. di teste 

L. 1.50, 4* L. 0,75, cronaca L. 8, — 
i lari e mecrologie L. 1.50.     

Prega la Commissione di dire al Re 
che il Senato è al suo fianco. 
-ALBRICCI —ministro della guerra; 

-— sl associa alle nobili 
per gli ufficiali. 

DI BRAZZA”. — Si associa a Betto- 
ni e Mazziotti per quanto riguarda ia. 
‘questione’ » adriatica, Non ha preoceu- 

parole detta 

traversa ovunque, anche in America. 
Le istituzioni sono ‘salde. In tutti i Pae- 
si ove s lè combattuto il lavoro è ral- 
lentato : l’Italia ‘è ‘il’ Paese dev si la- 
vera di°piùù: Lamenta la campagna di 
degnigrazione. vall’estero a proposite 
dell’ordine pubblico. 
Dissente dal'sen; Mazziotti su alcuni 

punti: scioglimento’ della’ Camera. de- 
bolezza del Governo. 

Parla infine il relatore e l'indirizzo è 
approvato. La seduta termina alle ore 
17.45. 
inez eee n O E STA Reni » 

HI mistero 

ilner # 

TPETEL 

Svelato dall'aglore stesso. del deli 
Il mistero del rinvenimento dei due 

cadaveri carbonizzati dei glovanetti 
Saporiti e Casoli nella Ghisolfa, nei 
pressi di Milano, è ora improvvisamen- te svelato. Il giovane Carlo Galli, com- 
pagno delle duè vittive la sera in cui 
avvenne il misfatto, ha confessato. di 
essere l’autore del delitto. Come è no- 
fio il Galli subito dopo la Scoperta dei 
due cadaveri carbonizzati nella capan- 
na, è stato arrestato e trattenuto per 
fornire schiarimenti e subire interroga- 
torî dalla autorità. 

Dopo varie reticenze e eontraddi- 
zioni, tra il pianto, uscì questa detta- 
gliata confessione: 

« Ayevo litigato coi miei- due com. 
Pagni. Avevo rubato del carbone da us © earro ferroviario, quando incontrai due 
amici che mi portarono via il carbone 
e anche due lire che avevo in tasca. Nel 
pomeriggio, sempre per tale questione, 
abbiamo litigato di nuovo a lungo, ma 
i due. mi tranquilizzarono dicendo che 
mi avrebbero ricompensato alla sera 
dandomi appuntamento al éinemato- 
grafo .« .Aquila>d’oro ». Alla sera in- 
fatti ci trovammo al cinematografo, ma 
non mi restituirono le due lire, nè par- 
larono di altri compensi. Dopò lo spet- 
taeolo ci avviammo verso gli orti del Vismara. Io li seguii fino allora speran- 
do di di riavere il mio denaro, ma inva- 
uo. Li vidi entrare nella capanna, dove 
mi avevano detto di voler passare la 
notte. Io ritornai a casa mia' alle 23,30 
titubante temendo i rimproveri di mio. 
padre. I miei genitori dormivano; andai 
a letto, ma mi perseguitava il pensiero 
della vendetta. Uscîi nuovamente met- 
tendomi în taséa un grosso coltello che 
tolsi in cucina. Arrivai senza fare ru- 
more alla capanna, ove i due amici dor- 
mivano. Volli assicurarmi e feci un po” 
sericchiolare l’asse che era smossa. Nes- 
suno si, mosse, Allora entrai, accesi la 
candela e colpî i due dol coltello, prima. 
il Saporiti alla gola, poi il Casoli al 
monto. Spaventato poi dell’atto com- 
piuto, volli distruggere le prove del. 
delitto. Mi venne dapprima l’idea di 
gettare in qualche roggia i due cada- 
vri. Li legai, ma mi mancarono le for- 
ze. Allora diedi fuoco al casotto fug- 
gende a casa ». 

  <> &r- 

Notizie In breve 
In seguito ai fatti di Mantova verrà 

allontanato con prossimo provvedimen- 
to governativo il prefetto di quella cit- 
tà comm. Catzaroli : nel provvedimento 
saranno compresi altri nomi di pubbli- 
ci funzionari. 

Alla sede arcivescovile di Ferrara, ri- 
masta vacante per la nomina del Car- 
dinale Baschi, a vescovo suburbieario 5 
di Frascati è stato nominato monsignéòr 
Francesco Rossi areiv. di Cagliari. 

A Mantova continuano le operazioni. — 
di arresto degli autori dei disordini e 
fino ad ogg sono state arrestate 180 per- 
sone, di cui 25 evase dalle carceri giu- 
diziarie nella mattina del 3. 

A Fiume sarebbero stati incarcerati ‘ 
cell’’imputazione di alto tradimento ii 
maggiore Reina, il capitano 
(che nel luglio scorso a capo degli smo- 
bilitati di Genova. impose i ribassi deì 
50 per cento), assteme ad altri ufficiali 
che aveano espresso idee. politiche non | 
collimanti con quelle di D'Annunzio. 

La cassa del Distretto militare di | 
Torino, contenente 780.000 lim atti- 
rò:... la fiamma, assidrica dei-ladri. Ma 
la magchina; fusa la prima piastra. nen 
?'unzionò più. L sentinella della cassa è 
Scomparsa coi ladri. > be ‘ 
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Ripe sab 
San Vito al Tagliamento, 8. 

Alle 14 di oggi il Teatro Sociale pre- 
sentava un aspetto impenente. Oltr9. 

mille lavoratori della terra —— mezza- 
dri e piccoli affittuari — erano conve- 

muti per ascoltare la parola del nostro 
organizzatore Tiziano Tessitori della 

. Wnione del Lavoro di Udine e Provin- 

ma 
‘Quando egli accenna a parlare, une 

«seroscio di applausi lo saluta, 

Incomincia recando il saluto di tatti 

«i lavoratori della terra del Friuli com. 
| piaeendosi che essì finalmente sentana 
.la necessità di unirsi di irreggimen. 
tarsi per la tutela. ela conquista dei 

‘propri diritti, Si compiace che finalmen 
e il nostro contadino abbia sentita la 
urgente necessità di abbandonare il pro 
prio orgoglioso isolamento. Prospetta i 

danni che negli interessi dei nostri con- 

tadini derivarono dal fatto di non es- 
sere mai stati uniti e compatti; danni 

‘che vanno dal mancato risarcimento 
dei danni di guerra all’ultimo «om- 
nibus » finanziario che colpisce anche 
i piccoli patrimoni formati dalle venti 
alle cinquanta mila lire. 

Passa in rassegna le benemerenze del 
contadino italiano e del friulano in i- 
specie. Ricorda l’altissima percentua- 
le data dalla classe dei lavoratori della 
terra ai veri combattenti della trincea. 

‘| Tante belle cose, afferma tra gli ap- 
piausi l’oratore, ci hanno promesse, 
tanti bei discorsi han risuonato sotto il 
gupolone” di Montecitorio in nostra lo- 
de; oggi hoi chiediamo altamente che 
le promesse siano mantenute. 

Si addentra quindi in una critica ser- 
rata dei patti colonici attualmente in 
visore nel nostro Friuli, seguito ‘dal 
crescente consentimento dell’ ‘imponente 
assemblea. Afferma ehe non è l’ora del. 
le rivoluzioni ed ‘attacca vivacemente 
la mania scioperaiola del socilaismo. 

« Non sono io, o amici, che grido 
eontro il capitale. Per me, capitale e 

lavoro, sono ugualmente necessari al 

‘benessere civile, come due polmoni di 

uno stesso meccanismo respiratorio. 

:Non sono io che vengo qui a parlare a 

voi solo di diritti da far valere; ma 

io yi parlo ancora di doveri da adem- 

piere, Ta 

‘B'qui espone quali siano i doveri del 

lavoratore. Afferma che il nostro con- 

tadino sente troppo squisitamente la 

giustizia per non compiere i suoi dove. 

ri, per non rigettare teorie scioccamen- 

‘te sovvertitrici dell” ordine sociale. Nu- 

ire fiudeia che da. un egual senso di 

siustizia e da una comprensione delle 

neeessità dei tempi nuovi saranno gui. 

dati anche i proprietari. 

Insiste sulla necessità, per ottenere 

qualche cosa di conereto, dell’ pr 

7Aagione. 

Propone infine, commentandolo punto 

per punto, i) seguente ordine del gior- 

vo 

L' ORDINE DEL GIORNO 

I piccoli affittuari 

to al Tagliamento, riuniti a convegno 

} 8 dicembre 1919 nel Teatro Sociale; 

Esaminata la triste condizione dei 

mezzadri e piccoli affittuari causata 

jall'attuale patto colonico in vigore 

‘nel sanvitese; 
Considerato che in altre provincie 

«d'iItaha è stato ‘introdotto un muovo. 

-atto .colonico informato ai principi di 

«sips'zia e di equità dell’ econom:a Ti 

stiene;.sociale. 

Affermata la necessità dell'organiz- 

vazione di classe per la migliore intela 

dei bri pri interessi e per l’eleva :.ne 

mirati ed economica . del ia vor atori 

della terra. SI 

Tregra che tale . organizzazione 

ve Fas: rei sul concetto della e: ola bo» 

du e e della armonia tra lavoro e 

capiiale; 

ich iraro che il nuovo patto PO 

nite e: fondarsi sui seguenti capi 

sali 

4) 11 eontr atto d'affitto, di locndio* 

né a meszadria sia scritto e visiato 

‘ «dalla Federazione Friulana dei piecoli 

aitiari e mezzadri ; 

è: stbia la durata almeno di una 

rotazione agraria; 

e; il conduttore abbia il dir: ‘e di 

pperlazi: i €? 

‘d). contenga. 1, cai dell’indenniz- 

40 pei. miglioramenti ; 

wi sia dato il loro valore agli arti 

2h 1617, 1618 Cod. Civ.; 
1) esclusione delle onoranze, rega- 

semi. pratwite ; 

2) Te vararizie per Il pisamento del 

 eanone d’affittò si limitino a quelle sta- 
hilite dalla legge; di 

<hb) nelle eventuali controversie sia, 

obbligdtoriò l’arbitrato d’un organismo 
di loeatori e conduttori ; gu 

   

  
   

    

«su la pubblica piazza, davanti ad una 
‘folla enorme, l’amico Tessitori parlò 

do dal fuoco un paiolo d’acqua bollen- 

e mezzadri di S. Vi. 

‘osteria del paese stava tracannando gi 

ne. LI estazioni d’opera sia gratui:> ee. 

. he la peggio, perchè riportò una lunga 

ferita d’arma da taglio al collo, tanto 
ehe gli furono necessari ben dodici pun- 
ti di sutura. pt 

In paese circola la voce che il mo- 

vente.del bicchiere caduto e dell’alter- 

co susseguitosi, non siano che una seu- 
sa per motivare una rapina. Ripetiamo 

è una voce alla quale va dato quel pe- 

so relativo fino a che l'inchiesta giudi- 

ziaria non chiarirà le cose. 

Tl ferito venne trasportato d'urgenza 

Lan il 
Tagliamento 

del patto colonico. 

   

1) le case ubisicha NEBEAO alle 
esigenze igieniche; 

deliberano di Lodurtoite -- eome di 
fatto costituiscono — la' Lega dei pie- 

coli affittuari e mezzadri di S. Vito al 
Tagliamento, aderente alla a igio- 

ne Friulana; (RR 

invitano le Autorità nbliielcli a i pren 

dere in considerazione. quest ‘ordine 
del giorno. Me. 

Per alzata di mano, dopo prova e 

contro prova, l’ordine del giorno viene 
approvato all’unanimità. 

Dopo brevi parole di Pegsitori, 
colte da un urlo di approvazione, ie. 
norme folla esce dal Teatro. 

La magnifica dimostrazione di com- 
pattezza e di forza aveva così termine, 

Aitre- riunioni di lavoratori. teli terra 
A Ronchis di Latisana, 7. —— Oggi, 

alle ore 11, nella sala superiore delle . 

scuole comunali, gremita di oltre 500 
contadini, Tiziano Tessitori parlò dei 
bisogni della piccola proprietà, 

Invitò all’organizzazione di elasse, 

proe slamarido le benemerenze e l’altie- 
sima importanza della piecola proprie» 

tà. 
A Precenicco, 7, — “Alle 15 di oggi, 

cure del caso. 

PRADIELIS 
(8). Schiacciiato sotto un macigno. 

Dai famigliari che si erano impressio. 

nati per la sua troppo lunga Assenza, 

fu trovato schiacciato sotto in maci- 

gno eerto Valentino Senutero di Fie- 

sie O d’anni 30. Il poveretto s’era recato 

in montagna per fare della legna e cer- 

to soccombette per non aver potuto 

scansare il macigno che precipitava ver 

tiginosamente dall’alto. Povera vitti- 
‘ma 'del lavoro! ‘ 

FAEDIS 
Tracogna non ischerza... ma neppure. 

i ‘earabinieri, i quali lo trassero, senza 

pri “« compermesso » in prigio- 

. Il bollente Giusto Tracogna aveva 

aiar A con una scure certi Emilio 

Giimaz e Giuseppina Topatig coi quali 

nutriva vecchi rancori. Certo sarebbe 

successo un delitto se non fossero ac- 

corsi prontamente dei volenterosi se- 

vuiti subito dai carabinteri. 

CAVASSO NUOVO 
Le solite galline rubate prudente- 

mente dai soliti ignoti. Ecco un motivo 

di cronaca generico che registra questa 

‘volta anche il nostro preso. 

Teri sera, penetrati abilmente nella 

casa di Antonio Lovisa, rubarono ‘ben 

23 capi di pollame. Il furto venne de- 

per oltre un’ora sui bisogni dei lavora- 
tori della terra e su la necessità della 

organizzazione. 
Larghi applausi e consensi sottolinea ‘€ 

rono le parole del valente oratore. 

A Latisana, 7. — Oggi, alle 17, Tizia. 

no Tessitori della vostra Unione del La- 
voro, s’intrattenne con una sessantina 
di coloni e fittavoli per gettare le pri- 
me basi dell’organizzazione di classe. 

‘ Tl largo entusiasmo consentimento ci 
assicura d’un sicuro avvenire per il 
bene del nostro ottimo lavoratore della 
terra, il quale è rimasto col desiderio 
di riudire fra breve l’amico Tessitori. | 

| popolari: per Ja restaurazione 
delle terre sta 

ROMA, 8. — I deputati popolari ion. 
ovini, Zileri, Dal Verme, Curti, Galla 
hanno presentato una interpellanza al 

presidente del Consiglio dei ministri 
e a ministri delle terre liberate e del 

tesoro, per conoscere i propositi del 
governo in ordine alle più urgenti ne- 

cessità reclamate nell’interesse . delle 

‘terre del Veneto danneggiate dalla guer 

ra. 

— ___—_—_————e@r1®-»0-- 

S. GIORGIO della R'eh. 

| Scottata! -— La signorina Fiorilto 

Ida di anni.26, ieri mentre stava levan- 

diret ® 

nunciato. 

BUDOJA 
Furto. — Ieri sera ignoti penetrata 

abilmente nel cortile di certa Zambon , 

Santa, le rubarono 14 galline per un 

valore di quasi L. 200. 

Il furto venne denunciato come era 

logico prevede re ma delle galline fino- 

ra nessun... indizio... nè alcuna Speran- 

za di rintracciare i ladri. 

OVARO 
Rinsavimento. - E” finalmente giunto 

uno « stok » di 150 pacchi vestiari: al- 

tri arriveranno. —— sì spera — in bre- 

ve. Le rampogne, le proteste, le invet- 

tive... hanno giovato. 

Statua nuova. — Dalla celebre Ditta 

Ferdinando Sfuglessok di S. Uldarico 

in Val Gardena (Trentino) è giunta per 

la parrocchiale della S, S. Trinità di 0- 

varo una bellissima statua (m. 1.70 di 

altezza) della Madonna : Immacolata, 

Domenica pr. ne sarà la Benedizione a 

S. Vigilio: quindi processionalmente 

sarà il trasporto alla pa rrocchiale: ove 

lunedì sarà Funzione solenne, della qua 

le ne sarete informati. 

  

te, causa il rovesciamento accidentale. 

di questo, riportava varie scottature. 

La giovane venne tosto medicata di 

urgenza dal sanitario locale ® poi invia. 

‘ta a Udine perle cure del caso. 

PLATISCHIS 
Senza..... sale! — La frazione di Pla- 

tischis è da più di quindici giorni senza 

sale. Per dire la verità si dovrebbe gri- 

dare che lo è sempre, perchè anche 

quando il sale arriva te lo danno in 

quantità tale da non raggiungere la 

dose che veniva somministrata sotto.... 

Crevatto. 
Un maligno mi faceva osservare che 

il sale è venuto a mancare del tutto 

sapo la mancata elezione a deputato 

di Mini. Pare che il tabacchino ne 

sia rimasto così scoraggiato che... non 

pènsa più neppure al sale. E del resto 

non é’è di che meravigliarsi; nella fra- 

zione di Platischis mancano tante altre 

epse che rion dovrebbero mancare. Spe- 

‘riamo che abbia un po’ di sale almeno 

l’antorità e che provveda in modo che 

si abbia mezzo dì salare almeno quel 

po” di polenta ehe a gran stento pos- 

siamo aequistare anche col denaro. 

TI male si è che quassù quei che do- 

vrebbero pensarci si trovano tutti nel- 

‘Je condizioni del... tabacchimno. 
Un popolare. 

CAVALICCO 
Rissa o ‘aggressione? -—- Teri notte . 

certo Petri Bernardo d’anni 27 in una 

Dimissioni respinte. — Venerdì u. s. 

questa Giunta Cannizle deliberava di 

rassegnare le dimissioni, I motivanti di 

tale grave deliberazione a noi non s0- 

no hoti, ma balugginano dietro la neb- 

bia di deduzioni mtorte. 

Il Consiglio Comunale — radunato- 

si all’uope ieri, 6 eorr. — respingeva 

le dimissioni del laticlavio di questo 

Comune. A poi ulteriori chiarimenti. 

a di Gerico. 

«| — CORNINO 
| Peri ceduti. — Ancora qualche colpo 

di mazza ed il monumento ai caduti sa- 

rà al completo. E” tutto in pietra di 

Cornino e di qui a mon molto sorgerà 

garia. Il disegno è splendido, opera del- 

l'artista Venier Giovanni nostro. pae- 

sano, il quale, modestia a parte, dopo 

vnole immortalare’ il suo nome in pa- 

tria. Anche gli altri operai addetti alla 

lavorazione della pietra sono di Corni- 

no. 
Insomma questo modesto paese ‘di 

montagna, 88 continua di questo pas- 

bresina. E perchè no ? La montagna è 

piena di sorprese, e la fortuna è degli 

audaci. 

SPILIMBERGO 

annunciato un ballo popolare nella vi- 

cina Istrago, ma questa volta lo scopo 

benefico è proprio dei più filantropici 

patriattici e, commemorativi. 

tratta di contribuire, con l’ineasso, al- 
Verezione di un monumento ai caduti. 

Nobilissimo, 

che merita il plauso generale, ma oh! 

come smona buffa all’indirizzo dei po- 

veri mòrti, come suòna scherno ‘alle fa- 
melie che piangono qualehé vamabura 

perdita causa la: guerra. 
Mi sembra quasi di udire una Noge 

lontana, robusta, e forte, gridare: — 

ultimi biechieri di vino, che, secondo le 

sue asserzioni dovevano *ssere stati 
quelli appunto i superflui, quando, ‘non 

sa (dire per quale motivo, fece cadere 

‘a terra il bicchiere, Alle proteste dell’o-' 

ste pare si siano aggiunte anche quelle 

di qualehe bevitore, ciò che il Petri non 

avrebbe tollerato, rimbeccando tosto 
con foga alquanto vivace, Usciti i con- 
tendenti fuori dall’esercizio, dalle. pa» 
role passarono ai fatti ed il Petri s’eb- 

         

all’ospedale della vostra città per le. 

‘ diggraziat ;amente, 

— sulla terra: 

maestoso in mezzo alla piazza di For-. 

essersi fatto grande onore all’estero,. 

so. minaccia diventare una seconda Na-. 

(6). Sempre balli. —- Per domani è 

e 

vero ? è un’iniziativa. 

Vigliacchi, vi divertite,  gozzovigliate 

impuramente confondendo il nostro no- 

me puro ed immacolato colle feste mon- 

dane vostre, ove non ci ricordate, ove 

il vostro pensiero è turbato da un in- 

saziabile desiderio di carne e di danze, 
confondendo così noi che siamo spirito 

e voialtri che siete fango. Lasciate da 
rm canto i monumenti che non s’ergo- 

no per noi, e giustificate i vostri ba- 

gordi con’ altro seopo. ; 
Il monito riuscirebbe ter ribile, ma, 

poco inteso e meno 

ponderato; ci conforta però il fatto | 
che vi esistono ancora dei bempensanti 

‘questi possono ricusare Il 

loro appoggio ed il loro consenso, men- 

tre il Prefetto farà opera di giustizia 

non coneedendo che i nomi sacri dei 
nostri morti figurino în un avviso di 

festa da ballo. 
1° troppo grave. 

    

Il sale, — Da diverso tempo siamo 

addirittura sonza sale. Si è avuto qual 

‘ che giorno fa, ma in misura così ri- 

stretta che non bastò per tutti. Come si 

spiega la mancanza di un prodotto emì- 

nentemente italiano ? 

Dauni di guerra. — Una dedéa e 

norme di personale fà ritardare anche 

quì, come in altri siti, la liquidazione 

delle domande già da molto tempo pre- 

sentate. — Finora qualcuno del paese 

ottenne l'acconto accordato. dal (to- 

verno. ma sul fatto di liquidare, al- 

meno i danni che non superano le ven- 

ticinque mila lire, se ne parla ben poco. 

‘Ad: ogni modo ci sì dice che, pur 

facendolo, il Ricevitore del Registro 

nom disporrebbe di fondi all’uopo, ma 

nutriamo fiducia nella giustizia. del Go-- 

verno, il quale non vorrà più oltre 

‘trascurare 

  

queste 

un'assoluta, 

popolazioni tuttora 

icondizione di lasci: lé in 

bisogno. 

fo @- ceti a miriticmimi seimznee 

amici, conferenze. cu 

pratutto. opera personaie ll 

Adunanze so- 
nte, te- 

e sieno. ri- 

  

nace, ostinata di persuasioni 

olte a far abbonare ogni assoe iazione e 

«Errani ne nostra e tutti gli amici, tutte 
le famiglie che apprezzano l’ importan: 

za della propaganda del « Friuli 

tutti gli eserezi, i pubbliei ritrovi, i luo- 
ghi di convegno. E’ un dovere, uh sa- 

ero dovere, un urgentissimo dovere. 
Tra gl amici si è già iniziata la bel. 

la crociata con fervore mirabile, con 
ferma per suasione che questo è il mo- 
mento più opportuno, che questa è la 

via maestra per rinforzare le file della 
nostra organizzazione professionale po- 

litica, per fare dei decisi passi in avanti 

e. fronteggiare i pericoli della minae- 
ciosa propaganda avversaria, il diff'on- 
dersi delle idee dissolvitrici e sovverti- 
trici. 

  

   

treni do cme 

Per parte nostra ci prepariamo a cor- 
rispondere con ogni maggior sforzo, 

con tutta la nostra volontà alla fiducia 

degli amici. Dedicheremo mente è cuo- 
re ad aecrescere sempre più la bontà 

dei nostri Servizi, 

stra collaborazione, la 

nostra civile battaglia. 
Noi vogliamo vibri sempre 

questo nostro foglio di propaganda, di 

combattimento, di eonquista: l’anima 

cristiana di tutta la nostra opera, l’ani- 

ma sociale. della nostra azione, l’anima 

politica del nestro partito, la vibrante 

vivacità della 

più mm 

   

la richezza della no-’ 

alle sue 

sua storia Ye. 

Narninla mn pitt te e i 
gt italiana fedele 

>. TLT RC diz ioni, alla 

to è necessario ci ia 

\ rispondenza, di pensier, 

to trà li amici tutti, spe- 
brilla nostai ilangie dei 

noi e le nostre organizza- 

sia ul 

  

la 

  

continui tima, 
di adffet noi e 

  

(64) 

sp 
ILLE colla 

ovani, tra 

ì, tra noi e 

stri lettori. 

Oceorre 
lo «difendano, 
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ZA 
4 da: e. 7 ù ts hi 

tutta la schiera dei ne- 

che essi amino il « Firkadi 

lo aiutino, lo arrieelisca- 

  

no non solo di ‘muovi abbonati e di Due- 

  

VEST ivendite, di notizie che essi Ss 

irasmettero con sollecitudi. 

la anche e sopratutto del loro vi- 
‘0 consenso, della aperta professione 

Fi collaboratori, di 
della nosira 

di 

  

    S{ 

  

affezionati 

parte { pr e GOn orgogl io, 

sc del nostro lavoro. 

Vogliamo avere intorno a noi, inter- 
no al « Friuli » un vero esercito di ra- 
liti della buona stampà eveon essì ia 

capo a due mesi, conquistare di slamcie 

P$ 4 da 

Lar € 

   

a; 

nuove posizioni. 

Ue 

Ci vuole lavoro? Ci vuole saerifiicio ? 
Gi wuole denaro, sopratutto denaro? &i 

vuole audace parola di difesa e dì pre- 

paganda? Nessun sacrificio appaia gra- 

ve, Nessuna difficottà sia ritenuta nom 

superabile dalla nostra anima rieea di 

fede. 

ÎMa. ripetiamo a noi ia. 
impresa è ardua e urgenté, i due mest 

di dicembre e' gennaio devono bastare 

alla nostra indomita volontà per una 
prima. grande affermazione. ‘vittoriosa. 

Il Friuli » in fatto di diffusione e 

simpatie pepolari deve, tra giornali 
avversi, volare alla testa.. 

al lavoro! Come alla pi ne- 

care! 

È % N 

STESSA: se 

di 

amici e 

Amile! j 

bil e delle 

  

  

so (rave investimento aufomen:tisti 
Ieri alle ore 16 la signora Zilli Lui- 

gia d'anni 44 coniugata a Del Gobbo 

Antonio, rincasava a S, Osvaldo : col 

figlio Pietro d’anni 18 , quando improv- 

visamente sopraggiunse davanti a loro 

‘un autocarro che marciava*con veloci i 

tà sfrenata. ast 

I due non fecero a tempo” à scansat- 

lo, tanto che vennero investiti. 
La donna riportò una grave ferita 

lacerd contusa, e varie scealfiture in 

tutte le parti del corpo, ed 1l figlio Pie- 

tro riportò la frattura della gamba de- 

stra. Vennero trasportati d’urgenza al 

‘ivico ospedale dove il samitario di ser- 

vizio prodigò le prime cure, giudiean- 

‘do guaribile il giovanotto entro 60 gior- 

ni e riservandosi ogni giudizio în meri- 

to alla Zilli per la sopravvenuta com- 

‘mozione cerebrale. 

Ber fiorire: senza sposa dei “garan 
ignoti rubarono nel. garage Belgrado 

in Piazza Umbertol una magnifica mo- 

tocicletta del valore di L. 6000, e al si- 

gnor Giovanni Lazzarini un camion ac- 

quistato per L. 5000 nelle aste di ma- 

teriale militare. 

Derivazione d’aeque pubblishe 

La, Camera di Commercio comunica 

che la « Gazzetta Ufficiale » del 3 corr, 

pubblicò il regio ‘decreto N. 2161 ehe 

reca disposizioni sulla derivazione e u- 

tilizzazione d’acqua pubbliche, | sulla 

costruzione di serbatoi ® laghi artift- 

eiali e sul contenzioso Got acque pub. 

bliche. 

- Divitenti tl Serietà compera 

La Caliera di Commercio pure £0- 

iitinica che la «Gazzetta Ufficiale + del 

4 corr. pubblicò il regio decreto num : 

ro 2212 il quale abroga i precedenti de- 

ereti lnogotenenziali relativi alla. di- 

stribuzione dei dividendi delle Società 

commerciali, e stabilisce norm» per la 

devoluzione e denunzia ‘della riserva 

speciale e le penalità pei sontravven- 

tori. | 

Ò 

Infortunio sui lavoro 

Il giovane operaio De Biaso Biagio 

‘d'anni 14 abitante in via Tullio, 14 ieri 

mentre ae scudiva alla pulitura macchi- 

nari in ripaarazione, ‘prendeva la. ma- 

no destra tra le molle riportando va- 

rie ferite e l’asportazione completa del- 

l’unghia del dito tnedio. 

. Fu gindieato guaribile 

i Schiaffo sonoro 
La signora Margherita Noselli. d’an- 

in. 10 gioria. 

ni 70 vedova Passudetti, lensgnice abi: 
tante In via Poscolle N. 37, ricevette 

ieri a scopò di LL come dice 

‘lei mn sonoro schiaffo tanto che dovete 
farsi medicare all ‘ospedale le 
contusioni riportate.      

  

‘ri i quali, 

pressi di Colugna al signor 

‘ Giovanni Minen d'anni 

vàrie 

  

Tentato suicidio 

[i giovane Ermenegildo Fanna d'’an- 

ni 22 abitante ii via Ronchi N. 82 ieri 

nel pomeriggio cercava por fine alla 

sua esistenza ingolando una buona. do- 

I La C160LCILGO se 

Alle sue grida accorsero i famiglia- 

intuito il caso, pnovvidero a 

trasportare d’urgenza il povero giova-. 

ne all'ospedale dove il medico dì ser- 

vizio. gli prodigò le eure del caso. 

Il sno stato però è tuttora grave. 

Ferroviere disgraziato 
I} ferroviere Del Bianco Armando di 

anni 26, abitante: in via ‘di Mezzo N. 38, 

ieri mente stava facendo alcune ripa- 

razioni al materiale ferroviaririo, rl: 

portava aleune ferite in seguito; alli 

‘provviso spezzarsi di alcuni fer» 

Venne condotto. all’ ‘ospedale mi il 

‘sanitario gli prodigò le prime cure, 

giudicandolo guaribile in pochi giorni. 

Camion che investe 
Un camion atterrò ad uno svolto di 

strada nei casali Baldasseria l’atten- 
dente del Capitano dei carabinieri cav- 
Ciro Buggiano. Sulla macchina stava 
snche il figlio del Capitano. Entrambi 
riportarono gravi ferite: più gravi 

quelle del bambino che riportò la a 

tura del femore siustro. 

La qulita. aggressione peftunv 
di due militari toccò nei 

| Augusto 
Clocchiatti, diretto a Udine. Ebbe un 
triplice danno : spavento, la perdita di 

435 lire e un « dietro front » intimato- 
oli dagli aggressori, | che non faceva 
parte del suo programa. 

0 fa sari delle: aggressioni continua 
tanto che sarebbe indispesnabile for- 

mare una rubrica special? ; ; già ne sue 

cedono, e numerose ogni giorno, L'ag- 
gressione avvenne a S. Gottardo ad 0 
pera -— non sarebbe 11 caso di ripeterlo 

Cl Wi IL io è certo 
. Meno male 

per le 400 lire ine ma il peggio - 

si è che il povero Minen fu dovuto tra- 

sportarlo all’ ‘ospedale grazie alle gen 
tilezze usategli dagli aggressori - Al Pio 
luogo fu dichiarato guaribile in giorni 

20. 

‘da part! 

i Î i i 

LAMPADE 
o Materiale. Eletirico 

Ingresso - Dettaglio 
Seonto speciale agli ista]- 
latori elettricisti im- 
pian di luce blettrica, 

FBRCE ere. 

Giannetto” Penazz - dee De. 
Negozio: P. Vitt. 

Riva del Castello, ì, 

    

bia je 20 
{'ormtinovV 

  

s Uno seoneio 
che l'autorità dovrebbe togliere è quel 
lo che offre giornalmente una spéete di.. 

vespasiano sito in piazza Umberto Pri- 
mo e precisamente all'angolo di via 
Giovanni d’Udine.. Per evitare quindi 

i] diurno Spi Tia olo poco d cente. n® Lal     
cossita il ripristino del vespasiono i |< 
parola oppure la sopressione totale del 

medesimo. 

Pasta alimentare e r'so 
Da oggi vi sarà la distribuzione del- 

la pasta alimentare spacet del. 

Forno Comun: ile e della Cooperativa in 

ragione di grammi 800 per persona. 
In luogo dalla pasta potrà essere pr@. 

negli 

levato del riso. Presentare il'1 
N:i20. i 

- lgerivol 
1} 

OVî SUBITO nelle liste. alestorai 
«Munie ipl ) GL comu nica: k 

« Col giorno 15 eorrente: ‘scade ll ter. 
mine ‘utile per la presentazione delle 
domande d’inserizione sulle liste aa 
torali. Trascorso questo giorno talì de- 

mande mon possono essere più aeeolte 

Ben pochi finora st sono presentati al- 
l'Ufficio Liste Municipale Pr 

menti od altro. Si dà un ultimo invite 

agli interessati, perchè poi non abbiane 
a reclamare se al mom*nto delle elezie- 
ni non sì trovano compresi tra gii elet. 

tori di questo Comune it 

Reneficenza 
Offerte pervenute alla Congregazione 

di Carità in morte di Ida Carnielli Mi- 
sani: GiovabDI Misso L. 10 —. Bosere 

Augusto 20 Cav. Piet - Pauluzaa 5 
Spivach Sec RGS E )d-- Mage. Silvio: 

- Deotti Vittorio 3 — 

Fontanini Luigi ce Molmie Énréo 5 

i Coruaza Luigi: 2. D *Este Rie- 

‘sardo. 2 — - Il Consiglio d’ Amminietra- 

zione € della Congr. di Carità 30 -— Pal 

bris Giusepp® 5 — Prof. Marchesi Via 
cenzo 5 — Clocchiatti Pietro 5. Cav 
Giacomo Tommasoni 5 — Inmorie del 

DE ra dio Castellana Salvatore: An: 
È I Unigî L. 5 In morte di Geltrude 
Cito. bDomenieo Del Pup e Fi 10 

— Giulia Raddi Lama 3 Tn morte 
di Maria Tonini Tonini: Domenieo Del 
Pup e F.lli 10 — Famiglia Larocea 10 

- In morte di Rina Blasoni: Spivaek 
Seconda L,.1-- In morte della. Prof.a 
Maria Bertoli: -Spivach Seconda L.1 — 

    

In morte di Agosti Antonia ved. Can- + S 
toni: Spivaeh Seconda. Hb 

  
ai 

lin Vagone Gi alimenti 
per i bambini Malati di Hioona 
ROMA, 

denté del Consigho, 

dî\Stato per gli Approvvigioneamenti è 

Consumi ha disposto l’invio gratuito 

all'ospedale dei bambini di Wienna di 

un vagone di latte eyaporato, paste, 

8. In accorde “l Presi- 

RE ine e grassi necessari per l'aumenta- , 

zione dei bambini malati. 
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} se dc TERRA 33 a ata Rini; dir "i di 

e -_egv che nell'individuo non puo è meno di sfugsirà gran parte della ricchezza mo- ciso di erigergli anche ne lla; nostra cit- 64 1 

| è determinarsi contro una società €ehb® biliare? tà ‘mm ricordo ed all'uopo stanno rae- HPA LI 

7 ì oa au a n } i pa 3 7 3 È È 

| ‘sembra respingerlo, che affetta di igno- Se la Camera per le rivalità fra i co- cogliendo fra loro le offerte. 18 ii 

rarbo.. stituzionali mon pottà funzionare, do- è — \ 

È . . di aber e ae in RA n . x i OI, 00 DA Y s 1 4 e a v È 

Ho creduto bene di ripresentare su- Ma tra noi, anche in coloro che non vrà esser sciolta e allora sarà il paese L'on. Paolo Cappa così conclude un biano perduto il senno. in tal mos 

| SSA Lo : ara le ric spa cAelia x SAPREI RR AT. i w; » 31: vii e Diable Pera RE O A eg ORIO. È 
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Ra su de e ea non © eu nge ranno mai a stabili re la Ger- Ch e COS dovev YaAMo Ga apire ? Che è im- ione meglio si presta lo sviluppo Bs ; Ji , 9 x ii e Fiat 7° St 
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mente superato quando si ponga mea- zioni hanno dimostrato «+ e noi non 22- popolo investì di larga rappresentanza nota degli alleati alla Germania non individui i quali diedero un secolo «i 
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— che il comimismo non 

re una iniquità universalmente sentita,' te che e propugna ndo Li SRI ce regi biamo capito. ; i i 
pate irnità nori si intende affidarla alla è poi tanto vicino. Udine: «E erchè' sia- 

Urmai/ie edeezioni con cui si è per un 
pezzo difeso il divieto alla ricerca, so- 

vr $ ferte: tutte le legislazioni che dalla pa- 
no cadmte : e prima frà tutte quella del- °° Pron ES 

ternità fanno derivare oltrechè un’ob- 

alea di prove anche temerariamente of- mor 

dono. 0 almeno tentano: di farci erede- 
e 
di 

nostri nemici ci cre- (VO lazionari, 1 

‘0, utopisti a tal punto, da sognare la 
l'interesse sociale ehe si soleva far con- bi; È si i PE i. la 

viole; o e NE . blicazione alimentare anche U f- sommossa, per le vie ac A, € 
visiere sostanzialmente in questo: che, BESloRe BIAGI: DI E te sà 

to Ha paron bela sono concordi nel de- violenza sistematica ‘è A SE; 

© ada i della legge «la folla 
è dito A a Sete are asi tassativi e aleune 

ranzie procedurali, destinate ad im- s 
Pf 

a che sa toa sio Jogale ea bre, Bu 

servarne. la amiga dall 'indebolli. P* dire che sì faccelano cause senza fon- 
t i £ 

damento per disonesta speculazione. 
mento che le deriverebbe ove si ammet- 

tesse a vivere, sia pure in condizione 
d’inferiorità legale, di fianco ad essa 
un’altra famigha irregolare; quasi una 

famiglia di fatti — e potrebbe anche 

essere più d'una — di fronte alla fa- 

miglia di diritto. Certo L'eccezione de- 

rivante da questi rilievi non è priva 

' di qualche valore: ma non ne ha uno 
| sufficiente è renderla insuperabile: vi 

osta prima di tutto ‘il riflesso che anche 

le legislazioni nate sotto l’influsso che 

le  Tegislazioni nate .sotto l’influsso 

del eristianesimo, il quale pure è il si- 
stema religioso é morale in cui l’unità 

lomestica e il carattere quasi sacro del. 

la famiplia hatino trovato le sanzioni 

non sentirono mai il bisogno 

Che dunque la riforma invocata tuf. 

bi interessi e tradizioni giuridiche, si 

capisce: ma sono, come diceva giusta- 

mente Von. Salandra nella sua retazio- 

ne del 1902, interessi egoistici, che non 

hanno ragione di prevalere contra le 

alte considerazioni morali e civili ehe la 

riforma consigliano; sono tradizioni di 

recente data costituite ApBUn o intorno 

a quegli interessì della Gui difesa ia 

un determinato momento storico il le- 

cislatore fu eccessivamente preocceupa- 

to. Il supremo prineipio della respon 

sabilità di ciascuno per gli atti più 

oravi della vita, la difesa che la legge 

deve al più deboli, la ragion di Stato 

che Dr uo considera un pe- 

& 
d 

xe come 

più valide, to 
ricolo 3 Wolec int na bban 'enata, 

di negare al figlio naturale l’azione pet | EOLO o \'infanzia abba nl 
edo a non arrestarci di fronte a 

ricercare il padre; il diritto canonico 

stesso non ha mai avuto èsitanze su que- 

xo punto. Ma noi non bisogna dimen- 
ticare che la ricerca della paternità 

| naturale vuole non essere confusa colla 

| tîicerca della paternità adulterina, con- 

tro la quale la resistenza della legge è 

| roppo giusta: nè in proposito il mio 

risegno di legge muta la condizione 

attuale di cose. E° da avve ertire che 

Lian noi parliamo ‘di rendere possì» 

ernità intendia- 

quegli interessi e a quelle tradizioni ma 

ad oltrepassarli ed a rimuoverli, ed io 

mi auguro ehe la XXV legislatura vo- 

olia e sappia farto. 
F. MEDA. 

  APPIA 

| Annotando 
RT   

Il « Corriere ‘della Sera » con gus 
bile Il ricercare Ta pat 3 1 * e 

i no di dar vita ad una azione non qua- paterno permette ai costituzionali (La 
Pe ela io Da DAOETACA s :j socialisti ri- 

lo è nelle legislazioni è tipo germanico, i quali-annovera anche'i socialisti rl 

formisti mentre eselude.. i popolari, pur 
riconoscimento che senza l'appoggio di 
questi non può reggersi un Ministero 

   ioò di puro contenuto economico, bene 
Ta] pure fu nella tradizione giuridica la 

    

tina, che ne fa scaturire un vero e pro- sti 1 i 

prio rapporto di parentela quale già © STRA ‘di formarsi e distia- 

leriva dal riconoscimento volontario | ‘sì in gr Uppi, con programma pio» 

(tutela paterna, diritto nel figlio al no- Ma intendiamoci bene — sog- 

ine del padre, obbligo in questo della ige —; il programma non deve es: 

sere una cosa elastica che ognuno può 
educazione e reciproco degli alimenti). ì 

tirare come 8 dove vuole, cosicchè sia- Int teo GOSÌ 1 r "apporto. di fillazibne na- 

taral le ac :certabile, ne deriva che la ri- DO autorizzati gli atteggiamenti più im- 

cerca dovrà ammettersi nei conifrotiti previsti e gli accoppiamenti più ibridi. 
Non deve rimanere nelle nuvole, cioè 
nel campo dei principî astratti adatta. 

bili alle più svariate soluzioni dei pro» 
blemi concreti. Deve invece dare ri- 
sposta positiva e precisa a tutte le qua 

stioni del gierno, per servir di base ad 

'azione Imilicdiata e ad un saldo vin- 

lolò di disciplina. Sin qui non è stato 
certo così, Era forse un gruppo decen- 

dell’uomo; il quale, libero da legale co- 
niugio, (avesse procreat LO, m rapporti 

di natura e di durata s ufficienti a sta» 
bilire anche un vincolo, se non effettivo, 
almeno passionale; wineolo che, love 

tion abbia poi.avuto la virtà di. condur- 

ie al matrimonio colla donna sedotta, il 
più delle volte rappr esenta un ostaco- 

“lo anehe a qualsiasi altra ‘unione legit- 
tima: onde potrebbe dirsi chela società 
‘abbia invece piuttosto Ul grande in- 
teresse a rendere pers®g \enibile 11 padre 
haturale, nel senso che, ‘imponendo una 

S responsabilità anche alla pedone od 
al conenbinato, ne diminuirebbe le at- 
drattive a tutto favore delle unioni le- 

Diftime, primé e dopo. 

De] resto non sì nega che nello Studio 

e nella risoluzione di certi problemi a 

‘carattere sociale non sempre è possibi. |. ; 

i le evitare inconvenienti: bisogna quin- 
d raecogliersi intorno ai criteri che ri- 

Sa 
og
 

fa
ab
e;
s 

P
e
d
 

gg
 

l’on. Bonomi di comportarsi nelle più 
delicate situazioni proprio al eontrario 

dell’on. Bissolati? Si vide mai Mr 

colo più triste di quello cui assistemmo ‘ 
quando l’on. Bissolati si -dimise dal 
Ministero Orlando-Sonnino per gravi 

divergenze politiche e l’on. Bonomi ae- 
eettò di Sostituirlo in rappresentanza 

dei riformisti? Qualcosa di simile ae- 
cadde pure dopò l’ineidente di Fiume 
che separò riformisti da riformisti, ra- 
dieali da radicali, e via dieendo, men- 
tre era evidente che si imponeva agli uo 

      

D
 

n
 

e 

Npondano ad un i una ra sian ; ® da aut ilità o ad ‘mini di una Stessa fede di tenere la 
| \gione immediata, all’infuori della var - ; La Stessa condotta in una eongiuntura nel- 
> Tutazione delle conseguenze indirette @ |. gd al rice RO 

| remote, E nel tema della filiazione n4- a quale erano involti i principî fonda 
po Mt {pti oritenì > n ii ran mentali di Governo. Allora l'on. Bis- 

Ì risp >onide ‘2 giustizie 2. 2 ne ca TOL: NOAA dovè « squagliarsi » per lasciar 
A 3 fa glo PI©- }ibero l’on. Bonomi di votar contro l’o- 

e quindi i5 
srado © dio legittimarlo con suecessivo 
matrimonio, o di riconoscerlo, sia posto 
vola impossibilità di acquistare uno 
stato giuridico ed economico dalla sem- 
plice volontà contrari di uno dei geni- 
tori stessi; non risponde a giustizia che 

la donna, «iopo avre Proereato con un 

norevole Nitti e schierarsi coi naziona- 
listi facentî capo all’on. Sonnino 0 al 
Won, Orlando d. 

—pri 

< Eser mpi piecoli questi, ma signifi- 
ubi e Guena grandi -—— prosegue il 
« Corriere ». — Così purtroppo hanno 

    

  

  

          

      
    

  

       

            

    

i i aci 
Gone.) è 

  

quasi che tutta l'opera nostra n 

sione di bombe sulle 
. sola. Curiosa gente! 

«tra tante corse di pens 

te quello riformista che permetteva al-.! 

n aves- 

se altro modo da affermarsi che con le 

barricate per le strade, o con l’esplo- 

piazze della peni- 
Vogliono dunque i 

nostri nemici che ogni sciopero genera- 

le eonduea alla rivoluzione? Che ogni 

protesta si concreti nella realizzazione 

del regime comunista? ». 

E noi leggendo 1'« Avanti! » nel me- 

se di novembre avevamo capito che Le- 

nîn era... alle porte. ST capisce proprio 

ehe leggendo l’« Avanti!» non si... ©a- 

pisce niente! 
i 

Si dice: Non si può domandare mol- 

bo a un Discorso della Corona. Siamo 

d'accordo: non molto. Vuol dire che 

qualche cosa si. K allora, — sj chiede 

V'« Avvenire d’Italia » come mal, 

iero e di frasi, ad 

aiuti, a presidi, a palladi, a barbacani 

della nazione, vittoriosa per virtù di. 

popolo, per valore d’ esercito, per eroi» 

smo d’armata, per Sapienza di Gover-. 

ni, ‘per concordia di prime e seconde 

Camere, per rinfiancdo di alleata e asso- 

ciati; eome mai, fra tante invocazioni 

4 muove virtù, a nuove costanze, a DUO- 

vi rincalzi delle vecchie alleanze e 28 

sociazioni (strano, come paiono NS; 

chie!) a nuova lahoriosità (magari!) E 

per il prossimo avvento d’una prospera 

e PARE ole pace; come mai il Discorso 

ella Corona s'è seordato di Dio? 

l'Italia su dal gor- "0 nando emerse         

ca. di fuoto. e di sangue della gnerra 

immane, qualtuno, compres il Soy vTA- 

no, si ricordò che, oltre i presidi e i SR 

bacani degli uomini, c’era qualcun al- 

tro di eni ricordarsi, e ll nome di toa 

si accennò di qua e di là per l’Italia. 

Si disse allora e sì serisse da qualche 

anima candida : Oh, benedetta anche la 

i dovevano riuscirne tanti be- 

di tutti, un 

convinto se nti 

  

“a; 86 
ultimo, primo anzi < 

rinnovato, spontaneo. e 

meto religioso ! 
Vana illusione! ». 

Lio studente Pero De Piano, ASsassi 

la .bolsce 

di più attivi membri del movimento 

cristiano Torinese. I 

tadinatza onorò i suoi funerali di wi 

imponenza senza pari: ben ottantami- 

la persone sfilarono nel funebre corteo. 

It Del Piano è anche un ex-combatten- 

Dato 

n Ò cite covanile La Giù 
: 

«=» 
Hi 

: Benchè del 900 — unico della sua 

lagse:--- volle esporsi ai pericoli della 

trincea, finehè lo scoppio d’una grana- 

ta non gli recò al cuore talî disturbi fan 

zionali da dover essere riformato. Gli 

studenti secondari di Udine hanno de- 

Soppressione LI ti I Pranitta Po 
PARIGI, 8 I giornali hanno pub- 

blicato ‘notizie di varie compagnie fer- 

roviarle relative alla soppressione dei 

treni viaggiatori. Interrogata in propo 

sito. su questo argomento un ‘alta perso- 

  

  

  

nalità del Ministero dei LU “PP. ‘ha -v 

detto che il provvedimento verrebbe e- 

steso ad altr? reti fra otto giorni per 

quanto concerne la soppressione tota- 

le dei treni viaggiatori, Questa deeisio- 
o n abbia. tutto sopr: x - tan) die 

Sica ir» prole 21 nehe pate Fumzionato | grab) > a ne è statà esaminata ma non sarà 2P° È d'accordo to] Hi pbigeti Ì tO ‘NOI [entrare ni Î È 
sprudenza liberale le riconosca titolo al nn E ogni z È gn vd plicata se la necessità sì facesse sentire I pali n l'intesa i I il i I IEABE t} 

| visayeimento del danno; non risponde .. sE Si i e) hora du di ia che dopo le feste di capo d'anno. i tratfaliVe: verbaii ti $ Î i Ù ì i 

wi A, giusta che l’uomo possa pa di cipî midi) 5 sedere a Sinistra. Provi Atcordo 1 ra tra minatori o gove Ino americano BERLINO, 8. ‘Sono corse false vo. - Via Treppo 1-U D | hi E - Via Treppo 1 

di pre a, dalle QeeDonnr pi: quella brava vente a rispondere ai quat. i ci circa le imminenti dimissioni del Mi al Î 

(T \vanti dall'esercizio della funzione g@ trio 0 cinque i» roblemi più ulgenti di | WASHINGTON, 8 - Tl procurato- 4 Mal i para i ide #8 i cali 
uerativa fuori del matrimonio, salvo la dev i ciro db la. lobo dî ti Lidia sn yin compro» nistro degli de Esteri È Si me di Op ere Opuscoli Gi ornali PE: Lavori comm 2rciali 

A riserva ‘£ ; ’ es ORTI > veniva: esse 1 : n 

e a veduta dell’a adulterio. da compattezza. Vor emmo ad esempio $a- messo è stato contluso fra i rappreseri- i LA fo SA Gdabpinet- € di |USSO — Memor andum .- Fatture sn Ini lestazioni 

Da Parte la società ha tutto pere ‘come e neilfeno il postalato ii tanti del Governo e i ministri. L'aecor- Di Registri Circolari. - Avvisi Cartoline illustrate 

9 (tecess® di Vedere ridotto il numero dei uno Politica, vi gar ale sntisiderurgica, do sarà pubblicato dal Comitato eseeu- to di entrare in trattative con l’Intesa. egis di SI oline IHustra 

| figli non riconosciuti: e un dato positi- che ‘è il'posstalaro «rimo di uno politi tivo dei mimatori martedì. Si comunica a questo proposito, da fon- Bi glietti | Visita » Lettere mortuarie, ila CCC, @ 

| vo della esperienza e della statistica ca doganale ragi mevele, con! a presen- CI te ‘ufficiosa. la seguente spiegazione : —& 

| he la generazione fisiologica, la morta: za tra boro «li mno-aci capi dell'Uva. So- . | sannfari Questa notizia è falsa in tutti i suoi s REAGIRE CRI d 

d lità-precoce ® la delinquenza minorile no ss! «poi AS tipo, (irlando, , | LIUODO popolare di SRGIOII particolari. 1} Ministro degli Affari E-. Serv izio completo per i A N Î F E s T È 

| peelutano di preferenza mella massa dei almeno, c acesrtana: ia. ririnozia alla È sli agachelifotivo alcimo di diete Amministrazioni pub- 4 | 

ji senza padr @ ;-® questo non tanto per Dalmazia Continentale, Zara esclusa?. Sta cost ituendosi il | gruppo de Sea sue dimissioni ; € rli è completamente di bliche e private = 88 n ® Amnunei Matrimoniali : e 

\ fatto di vizi organici dovuti al disordi- Come giudicano l’atto di Millo e la tori Popolari ed è ormai accertato che di us - ; i rese dal Ga- i ì Li i ; U 

| ne ‘di connubi fuori della tranquillità questione di disciplina che esso invol- entrerà a farne parte un numero tal A CAO Re) Sai 2 SEO ss | ESECUZIONE ACCURATA è PREZZI MODICI “i Ep 

| che è di solito nella convivenza matri- ge? E vogliono la nominatività dei ti- t’altro che trascurabile di essi. Il grup- MOSS di far entrare il Governo ROSA sal i i i 

‘moniale, quanto per 1° abbandono sue- toli al portatore, senza la quale alle im- po dei Senatori parteciperà attivamen- lumpero nella via delle trattative ver- ia | 1 I: et 

Cessivo € per quella naturale reazione poste sul patrimonio e sul reddito te ai lavori dell “ATA: Camera e parti bali. da de * TE IRE i. 

  

parlamentai 

rompa quell'epoca di restaurazione che 

le 

vihi a Torino era uno. 

è 

sn e ERG l 

UL'TIMHE: 

    

   

    

     

  

  
   

   

  

‘a non possiamo non deplo- 4 

re.che la. violenza di passioni è di 
i 

‘peulazioni politiche. arresti o inter- 

sarebbe stata ancora consegnata e ver- pensiero e di civiltà al mondo, non ri. 

rebbe di nuovo esaminata stamane dal sorgano mai più, non trovino mai più 4& 

Consiglio Supremo. Non tutti gli stati forze per infrangere le catene e le por 

interalleati ‘avrebbero lancora ‘inviato te della loro prigione. Al’Europa che 

la loro adesione alla minaceia di ever- domandava la pace , la Franeia offre ia 

cizione. militare. guerrà perpetua. 
Oceeorrte dunque guardare con occki 

aperti questa pazzia che minaccia di 
perdetsi per sempre. 

Che cosa opporremo si massimalistà 

i quali asseriscono che solo il regime 
comunista farà ì popoli davvero paci 
cr se, dopo tante ‘promesse di rinne- 
vazione, muteremo l’Europa in un cam- 
po di perpetua guerra e i confini dei 
popoli europei in trincee o in fortezze® 
Non pensano a Parigi, che la migliore 
propaganda holseeviea è codesta, del 
congresso per la page, che si fa stru- 
mento di nuovi egoismi e di nuove vi- 
rannie 10 

Ma se non pensano, e non vedere ? 
francesi e ghi ra, dobbiamo noi ave- 
re chiarezza di sguardi e di idee. Nei 
non possiàmo saerifieare il. nostro &v- 
venire di italiani £ di europei alle pas- 

ve della Francia. 

La crisi madrilena 
MADRID, 8. — La situazione, poli 

ca continua ad essere indeeisa. Si ri- 
tiene generalmente che la crisi non sa- 
rà superata ehe martedì prossimo dopo 
il ritorno del Re il quale attualmente 
trovasi a caccia a Madera. Nei cireoli 
politici si commenta la partenza, mm- 
provvisa, avvenuta stamane, di Mas- 
ra della quale non sì conosce il motivo. 
Corre voce che Maura sì sia reeato a 

Madera per ebonferire col Sovrane sal- 

  

ferite. della guerra impongono ur- 

centemente e che le classì popolari a 

buon diritto reclamano. Ricadrà sui ne- 

vrastenici del Gruppo e sui deboli i gli 
ineoscienti del Partito socialsta la col- 
pa; se le masse anzichè avere mforme e 
viustizie dovessero veder tramontare 

un momento favorevolissimo ai più co- 

taggiosi esperimenti sociali in causa 

del gioco di politiea rivoluzionaria nel 

ovale si trastullano gli adoratori di 

Lenin », i 

La figura che il Consesso Supremo di 

Parigi, con questi solenni comunicati 
che si smentiscono a distanza di poche 

ore non è delle più brillanti. Un motivo 
ben grave deve essere intereorso, in 
queste poche ore, per costringere a 
smentire attraverso la stampa un co- 
municato ufficiogo di tanta portata. 
Venne presentata la nota © poi ritira- 
ta ? Ci fu pentimento in qualehe Na- 

zione alleata, dopo che il consenso era 
stato unanime, come lo sì era procla- 
mato ? Attendiamo la luce, se verrà da 
qualche, spiraglio della Conferenza, op- 
pure dalla stampa germanica... 

I trattato di Versailles, — nota in 
argomento il « Resto dei Carlino » 

dopo strappate dagli Stati Uniti le pa- 
gile sula Società delle Nazioni, appare 
ogni giorno di più la carta di alleanza 
dei due vincitori europei contro tutti i 
vinti: nemici, alleati o associati che fos- 

sero nel tempo della guerra. E mentre 

le potenze che dettarono la pace da 
Versailles cadono in colpa di imadem- 
pienza dei patti sottoscritti, perchè 
mancando la ratifica americana 0 es- 
sendo essa subordinata alle riserve del. 
Senato di Washington, il trattato mu- 

ta nello spirito e nelle forme giuridi- 
che, francesi ed inglesi impongono nuo- 
ve durissime clausole ai tedeschi, con 
tin protocollo che il Governo tedesco 

Griite O — 

«I cattolici — seriveva il «Corriere 
della Sera» giorni fa -— rimproverano 
ai socialisti le sobillazioni; i socialisti 

rmbeccano-denunziando il bolscevismo 
sagretano di Miglioli, Non hanno ra- 
giorie gli uni e gli altri ». 

To rimbecea 1’«Eco di Bergamo »: 
« Vorremmo: domandare ai signori del 

« Corriere » quando mai per un esem- 

pio il Governo ha dovuto tener conse- 

enate le truppe, conservar pronte le au- 

tomobili blindate, per correre a reprì- 

mere disordini provocati dai cattoliei 

— fossere pure i cattolici che il. « Cor- 

rieré » si bèa-di ehiamare « bolscevichi 

saprestani alla M'iglioli ». 

Vorremmo domandargli se una sola 
stilia di sangue è corso per colpa di 

questi eattoliei in Italia, se un solo ga- 
leotto è stato liberato violentemente 
dalle carceri e lanciato, magnifico stru- 

mento, ai tumulti della piazza, un 

solo ufficiale fn aceoltellato da questi 

cattoliei, bolscevichi sagre- 

   
   

se 

anche se 

  
stani e Migliolini fino alla midolla del- dovrebbe firmare. Sî tengono schiavi la RatazionO politica. 

le ossa». in Francia quattrocento mala fimpionie: 5a A 

10 bo vi tedeschi, che hanno madri, spose, fi- AFTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 
  

  

Néi corridoi di Montecitorio {erve il gli da rivedere, da riabbracciare, da Udiîne- Stab. Tip. S. Paolino 

lavoro della costitazione delle ericchet- mantenere col proprio lavoro, dopo 2 

e parlamentari che si chiamano col no- lunghi anni della guerra e il linghiîssi- Dott. Cav. Uff. Giuseppe Piteti, 

mo anno della pace. E per ogni nave Via Poseolle 57 - Consultazioni medielle 

  

me pomposo di partito. I deputati ri- 
tormisti Si sOnO staccati dall Unione affondata a Scapaflow Sì ehiedono alla in tasa alle ore 11 tutti i gierni tran» 

socialista per definirsi soclausti indi. Germania nuovi tributi di materie pri- festivi 

pendenti ed 'aecogliere nel loro seno me è di materiali di ogni specie. E poi- 

qualche radicale: aleuni devotissimi del ché 1l popolo tedesco, battuto, impove- 

Corriere della Sera » si sono rag- rito, umiliato da vineitori che s’accam i MATTIE | NEGLI DOCH 
. 4 è dg AE alt i Ca dh e cu * dai È 

eruppati col titolo di democi ratie dl- Ji pano sul. suo territorio, minacciato nella dr) ti L ULL i 

berali (povera democrazia !);. i com- sua rinascita dai mnemiei-esternì e dai 1 
di (g DI CURA Casa 

battenti non sono tutti d’aceordo; fa- rnemiei interni, esita & piegarsi, e ‘pro- 

    

   

    

   

  

       

ticano intorno al progr Re da elabo- ta contro le nuove imposizioni, Fran- el Doit. T. BAL DASSARRE 

rarsì e. pénsano di ‘apr ire le porte a ad. ed Inghilterra preparano le armi SPEC IALISTA: prescrizione di occhiali, enra 

Hi di diversa origine elettorale; î per togliergli. l’ultimo bacino minera- Si delle I la po 
liberali di destra sono pochi © di varie rio, quello della Ruhr, e l’ultima liber- “ Visite Il, 19. 18, 15, 17. 18, Gratuite 

per i poveri Lanedì e Giovedì 13, 14.. 
tà quella dei territori di là del Reno. 

Upine - Fia Felice Cavallotiz 8. Noi ci domandiamo se a Parigi ab- 

Nt - RE dl RATE per tt 
TMT Gene (ot - CITA - RUMIE 
Ditta Pietro Bisutti 

Via Poscolle F. 10 (Palazzo Associazione Agraria) - UDINE 

Terraglie - Vetrerie - Cristallerie da Tavola 
Rrticolì d’ illuminazione . Porcellane 

Pos:terie - Articoli Casalinghi e sa Caffet- 
tieri - Tappeti di Cocco - Mastice per Vetri. 
Piastrelle da rivestimento - Diamanti tagliavetri 

Vendita all’ingrosso e al minuto 
CHI 

SE ©» 

denominazioni;- massì costituiscono in 

i giolittiapi vorrebbero racco- 

  

eri i t PO Ò 

gliersi intofno al vecchio duce, ma 

questi ama restar ‘isolato; 1 T adicali, 

sempre discordi, hanno il loro gruppo 

coi wermi \eonnaturati dei dissensi; i 

democratici di sinistra guardano al vec- 

chio alfiere, on. Camera. I poveri elet- 

tori che li hanno mandati alla Camera 

in base a programmi, a promesse. 8 

partiti non hanno facoltà, purtroppo, 

di quer elarti re r truffa politica. 

     

colarmente alla riforma del Senato stes- 

so; essendo questo uno dei capisaldi del 

programma del Partito, 

Il gruppo dei ‘senatori popolari sarà 

uno degli elementi della nuova vitalità 

del Senato e contribuirà non poco & 

ridare adesso quello spirifo di alacre 

vigoria che fu auspicato anche RS on. 

Tittoni. 

Muller non si dimotte a 

SI   
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GRARIO 
delle Ferrovie, Tramvie 

e dei Servizi- Automobilistici 

Arnoldstei - Tarvisio - Udine - Mostre 

e Venezia 

Avtnoldstein: 9,20 (*) — 14,20 (*) — 
18. 15 d. (8*). —. 

Tarvisio: 5 — 18 — 20,50 d. (**). 
Udine a: ILA, — 10,30 — 17,20 d. — 

29,13 23,17 d. (64). 
Udine p: 645. — 1117 — 17 45 2 a 

0,45 d. n 

Mestre: 7 ,18 — 11,88 — 16,8 — 21, 85 

d. — 5,13 d. 1 eee 

    

Venezia a: 7,30 — 11.50 — 16.20 5 
DI.47 d. — 5.25 d. DE 

{*) Solo da Arnoldstein a Tarvisio. 
(**) Da Arnoldstein a Udine solo nei 

giorno di martedì, giovedì e sa- 
bato. 

Venezia - Mastre - "dino - Torvisio 
Arvnolfstein 

Wenézia: 0.15 di -— 5 (***) — 920 4. 
— 13.30 — 18.40 (###*), 

Mestre: 0.37 d. — 5.23 — 29.55 d, — 
13.50 — 19,3 (###*), ì 

er a: 4,10 d. — 10.2 (##4) — 13.42 
d, — 19,7. 

Udine p.: 5 d. (*#*) — 16.15 — 17.40. 
riTarvisio: (9.40 d. (**) — 5.35 — 15.35. 
Awrnoldstein' a: 10.1 d. (**) — 6.8 (*) 

—‘16,8(£). 

(*) Solo da Tarvisio ad Arnoldstein. 
(**) Da Udine ad Arnoldstein solo nei 

lunedì, mercoledì e venerdì. 
(##*) Fino a Udine, 

(****) Fino a Conegliano. 

‘ Wiine Cormons - Monfalcone - Triesto 

‘Udine: 5.30 — 14 d — 17 (**) — 19,35 
— 23.30 .d. (3). 

Gervisnano a.: 

Cormons: 6.12 — 1435 a. — 17.45 (**) 
— 20,22 — 0,10 è. (*). 

Menfalcono: 7.408 — 15.50 d, — 21. 54 
— 115 4. (*). - 

Trieste a: 8.28 — 16.50 d. — 28 — 
9240 da. {5 

(*) Sola ì martedì, giovedì e sabato. 
() Fino a Gorizia Merid, 

Trieste - ro ET Udine. 

Trieste: 1. (i 2094) 
6.50 — la 2 ù — 17.55, 

Monfalcone: 2.25 d. (*#) — 8,12 — 
15,25 d. — san 

Cormons: 3,50. d. (*) — 6.50 (29) — 
945 — 16.40 a, — 2L, 

Udine a: 4,30 d. (*) — 7.30 — 10,90 
— 17,20 d. 21.40, 

(#) Salo i lunedì, mercoledì e venerdì. 
(**\. Solo da Trieste a Manfalcone. 

**) Da @arizia Menid, 

    

Udine-Palmanova-Cervignano. 

6,40 — 11,20.—. 16,5, 
i. 7,13 — 11,58 —. 16,42, 
Cervignano a. 7,39 — 12,20 — 17,5. 

Gervignano-Palmanova-Udine 

  

Cervignano: 8 — 12,30 — 18,55. 

Palmazova: 824 — 13,54 — 19,19. 
Udine a.: 9 — 14,30 — 19,55. 

Gervignano- Menfalcono - Trioste 

Cervignano: 6,45 — 12. 31 d. — 16. 95 

— 17,20. ! 
Monfaleone: 7.40 — 13.1 d. — 17.30 

—18.10. 

| ‘Prieste a: 9.20 — 13.50 A 18,45 — 
19.20. 

Trieste - Monfalcone - Cervignano 

Trieste: 6.50 — 11.15 — 17. DS di 

TT.90, 

Monfalcone: 8.40 — 12,26 — 18, 27 d 

LIS, 
9,20 — 13.7 — 190,47 d. 

220.15. Val 

W&apereito: (trad. mil.) 17,39 

PRESTON SAREGO IN VT ARIANO LR MIA OLIO VARO RA REI ERE RENALI DATA RO DOGE) IVI A ERMETE TTI O MIAO O PRANDI ON III TORE ini E E A 
E EAT, Ve TOA CRETE 

Udino-Uividalo 
Vaiag; 7 — 14,30 — 18. 
Givildzio a.: 7,00 — 12 — 18,80, 

Gividale-Udino 

Gividale: 8,10 — 14 — 20. 
Vine a.: 8.40 — 14,320 — 29,80. 

Carnia-Villa Santina 

Staz. Carnia: 8.20 — 19,30 — 214. 
Villa Sant, a: 9,10 20.20 — 26.82, 

Villa Santina- Carnia 

Villa Sant: 6,35 — 1610 — 19. 95. 
Staz, Carnia a: 7,25 — 16.58 — 20,25. 

Cssarsa-Spilimborgo-Gemona-Ospad. 
Casarsa: 9 — 19. | 
‘Spilimbergo: 9.45 — 19.46. 
Gemona Osped, a: 10.55 — 20,55. 

Gemona - Dspad. - - Spilimbergo - Pasarsa: 

Gemona Osped.: 5 3.35 = bi 35. 
Spilimbergo: 6,54 -— 16.54, 
Casarsa a: 7,30 — 17.30. 

Gividale-S. Pietro 2 al 

Cividale: 8,20 — 18,44 — (trad. mil.) 

5,99, 
S. Pietro Natis.: 8,54 — 19,lJé — (tra 

dotta mil.) 6,29. 
Saporeito a,: 10,35 — 20,59 — (trad. 

mil.) 8.100 

| Gaporatto-E. Piotro Nat. - Sividale 

- 640 

Tat Gaporetto 

16,10. 

S.Pietro Natis.: (trad, mail.) 19,51 — 

122 — 14,52. 
Gividalo a.: (trad mil.) 19,50 — 7,58 

x Pa EB 25, 

Ssreignano-Latisana-Portograaro 
    Cervignano : 7,65 — 18,10 122 — 

3848 da 

    

ac - 1008 ca 

Portteranro 2:: S0O — 1658 — 2862 
— 209 è 

Portogruaro-Latisana-Corvignano 

Portogruaro: €10 — LES d. — 11,40 

a 1a;28. Vitt 

ea: €39 — {1.339 ad. — 138 — 

Pramvia del But 

Partenze da Folmezzo : 7 — 12 — 17,99 
— SI (giovedì e sabatò). 

Arvivi a Tolanenzo : 6,40 — 9,55 — 16,48 

| TRANIVIA Udine - Tricesimo 
Partenze da Udine 7, 30 — 8, AG -—- 8,10 

PAR — 1,16 — 13,80 — 19,86 — 

#0 14 25.016,25 — 125 — 
iù I: —_ 19,95 

Partenze da Tricesimo 645 — #15 — 
9,5:— 10,36 — 1,35 — 1030 — 

30 — 14,80 — 15,80 — 16,80 — 
89. —::18,90 —. D#0 — 

  

   
      

—oirimeraza resident dtt aeree 

CRAMVIA Udino - $. Daniele 

Partenze de Udine: 8,45 — 1E55 — 

14, 55 — 17,50. 

s Daniele - Udine 

Partenze da S. Benicio: 7,06 — 11, 9% 
cu 14,95 — 1, so. 

  cesmi BET 

SERTIZI AUTOMOBILISTICI, 

Parttaze da Buia per Ttrieggimo: 7, 

Buia - Tricesimo e viceversa” 
ù 

7. 
« 

— 10,30 — 13,45 — 1046, 
Pùrtevzo da "Privesime wér Buia: 8 

fe 14,50 sn 18. 4 

Pordenene-Avîiano — 
Pirtenza da Pordenone: 790 — 10 -     

30 — 17,30. 
eri è Perdenene: 7,38 — 11,48 (c 

Avitno) — 15 — 19 (da Aviato 

Pordenone - Cerdsnons 

Paitenze da Pordenone: ore 7 — 8 
—. 11.14 — 17,30 — 18.39 

Avrivi a Pordenone : ore T, 50 — 9.30 - 

  

1,50. — 1450 — 19.50 — og: 20 

Maniage-Famma-Cavasso | 
Arrivi a Maniago: ore 6 — 14,30. 

“Puitonze da Mantago: ore 12 — 19, |‘ 

Partenze da Pordenone: ore 10 — 19). i 
Artivi a Perdonone: ore 8 — 18,59. 

Uilin:-Paedis-Attimis o vicaversa! 
“Avtivi a Udine (Piazzétta S. Crist 

foro: dre 8. i 

"Paîtenza da Udine alle ore 16. 

Srieesimo-Tarcents i 

Partenze da Tricesime : ore 7,45 — 9 

sa de — sa — 16 18. 

Udine Iareanto-Nimis 

   
mi a Waine: (Trattoria al Telogi 

fé alle $ e parte nei giorni di mf 
teli, siovedi e sabato ore: Li: 

Nei detti giormi ritorna sile 2,38 e | 

   

parte alle 17,50. Nei giorni «i | 
a mercoledì e venerdi, arti 

alle 8 e parte alle 17,80. 

Gerriere Udine-Pozzuol» - Morteglia, 

dira uri 
‘alle 9:80 parta da n Ditta ore 15% 

     | a Udine Stazione Ferrvoviati 
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